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Knox: «Mai come in Italia»
Tweet shock. Amanda: qualunque cosa accada, niente può essere peggio
CLAUDIO SEBASTIANI

PERUGIA. Amanda Knox torna a par-
lare dell’Italia ed è subito polemica. A
scatenarla un tweet dell’americana
che venne coinvolta, incarcerata,
condannata e poi definitivamente as-
solta per l’omicidio di Meredith Ker-
cher compiuto a Perugia la sera dell’1
novembre 2007. «Qualunque cosa ac-
cada, i prossimi 4 anni non possono
essere così male come quei 4 anni di
studio all’estero che ho fatto in Italia,
giusto?» la domanda posta da Knox.
Che poi sempre sul social ha spiegato:
«Di tanto in tanto scherzo sulla mia
ingiusta condanna e reclusione in Ita-
lia».

Proprio in questi giorni sono passa-
ti 13 anni dal delitto della studentessa
inglese. In tanti ieri hanno però com-
mentato le parole della giornalista e
autrice Usa, ricordando Meredith
Kercher, pubblicando anche sue foto,
la travagliata vicenda giudiziaria se-
guita al delitto e la sentenza della Cas-
sazione.

«Mi è permesso scherzare sul mio
trauma» ha quindi sottolineato Knox
in un nuovo tweet. «Non ho scherzato

sui Kercher» ha sottolineato Amanda.
«Non ho ucciso Meredith. Rudy Guede
l’ha fatto, e tu lo sai» ha risposto al
giornalista e personaggio televisivo
britannico Piers Morgan. Il quale
sempre su Twitter aveva scritto: «Mi
viene in mente una ragazza britanni-
ca di 21 anni di nome Meredith Ker-
cher che ha passato un periodo molto
peggiore di te in Italia. Ricordi lei?».

Ma il cinguettio della Knox sui quat-
tro anni in Italia aveva subito suscita-
to reazioni anche dal nostro Paese.
«Potrebbero essere peggiori, sì. Po-
trebbero somigliare alla conclusione

degli anni di studio in Italia di Meredi-
th» ha scritto in un altro tweet Selvag-
gia Lucarelli. «Direi che come al solito
si è dimenticata di Meredith. Lei sì che
se l’è passata peggio» un altro dei
commenti.

C’è anche però chi ha difeso la sua
innocenza certificata dalla Cassazio-
ne e sottolineato le critiche dei giudici
alle indagini.

Il caso di Meredith Kercher non
smette insomma di far discutere e di-
videre. Anche se la vicenda giudiziaria
si è ormai chiusa da tanto. Con la con-
danna di Rudy Guede che sta termi-
nando di scontare 16 anni di reclusio-
ne dopo essere stato processato con
l’abbreviato. Knox e Sollecito vennero
invece arrestati, condannati in primo
grado e assolti in appello (con il rito
ordinario) dopo quasi quattro anni in
cella. Di nuovo condannati a Firenze
(per questioni procedurali) dopo un
primo passaggio in Cassazione, la Su-
prema ha deciso per la loro definitiva
assoluzione con l’annullamento senza
rinvio della sentenza dei giudici to-
scani, mettendo fine al procedimento
e assolvendo i due ormai ex fidanzati
«per non avere commesso il fatto». l

Dall’ex Banda della Magliana
a capo di giro della droga a Roma
Venti arresti. “Robertino” dietro affari da 5 milioni
ROMA. Non era mai uscito dal giro. Il
suo regno era ancora il Tufello,
quartiere popolare di Roma. Roberto
Fittirillo, per tutti “Robertino” o “Lo
Zio”, ex Banda della Magliana, tirava
le fila di un gruppo criminale dedito
al narcotraffico. Venti le misure cau-
telari emesse dal gip su richiesta del-
la locale Dda. A capo dell’organizza-
zione c’era proprio l’esponente della
banda che ha terrorizzato Roma tra
gli anni ’70 e ’80. L’attività di indagi-
ne della Gdf ha fatto emergere come
ancora oggi “Robertino” gestiva nel
suo quartiere di origine una struttu-
rata organizzazione articolata in due
rami (la logistica e la distribuzione),
che riforniva altri sodalizi attivi nel-
la vendita all’ingrosso di droga a Ro-
ma con un giro da 5 milioni di euro.
L’aspetto logistico era gestito dal fi-
glio di Fittirillo, Massimiliano e dai
complici Enrico Gentilezza e Angelo
Braccini, tutti destinatari del prov-
vedimento cautelare. Al ramo della
distribuzione spettava, invece, il
compito di individuare gli acquiren-
ti e contrattare le forniture; questo
ruolo era demandato a Alessio Mari-
ni, Stefano Rossetti, Massimiliano

Raguli, saltuariamente coadiuvati da
Danilo Perni.

Tra gli acquirenti «all’ingrosso»
delle sostanze stupefacenti anche
Fabrizio Fabietti (raggiunto da mi-
sura cautelare), legato a Fabrizio Pi-
scitelli detto Diabolik freddato a Ro-
ma nell’agosto dello scorso anno, e
già arrestato nell’ambito dell’opera-
zione “Grande Raccordo Crimina-
le”.

Dalle indagini è emerso uno «spac-
cato delittuoso di elevato livello»,
una struttura criminale tecnologica-
mente al passo con i tempi e attrez-
zato per cercare di eludere l’attività
di prevenzione delle forze dell’ordi-
ne. La banda utilizzava utenze tele-
foniche riservate e munite di sistemi
di criptaggio delle comunicazioni. La
distribuzione della cocaina avveniva
inoltre secondo un collaudato mo-
dus operandi finalizzato a fraziona-
re le fasi della consegna: gli acqui-
renti, infatti, venivano invitati a po-
steggiare l’auto nei pressi di un luo-
go convenuto in modo che gli «ad-
detti alla logistica», una volta prele-
vate le chiavi del mezzo, potessero
rifornirlo della partita di droga. l
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